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adesivo. Abbiamo voluto vederci chiaro e 
grazie anche alla disponibilità dell’Ufficio 
Tributi del Comune siamo stati in grado di 
risalire alla genesi dell’accaduto. Alla fine 
dell’anno scorso, scaduto l’appalto per 
l’esazione delle 
imposte con la 
concessionaria ICA, 
l’amministrazione 
di Abano Terme ha 
deciso di provve-
dere in maniera 
autonoma all’ esa-
zione dei tributi per 
la pubblicità e le 
affissioni, tributi che 
hanno fatto incassa-
re al comune circa 
220.000 euro l’anno 
(la concessiona-
ria si tratteneva 
l’8,5%). Essendosi 
reso necessario 
un censimento degli esercizi commerciali 
nell’impossibilità di espletare direttamente 
questo incarico il comune lo ha affidato in 
gestione all’APS advertising per l’importo 
di 8000 euro. Sarebbero quindi gli incari-
cati di questa azienda quelli che muniti di 
macchina fotografica e metro si trovano a 
scorrazzare per il territorio. Va detto però 
che sembrerebbero travalicare con metodi 
poco ortodossi il ruolo ad essi affidato, 
essendo infatti il loro compito solo quello 
di censire lo stato di fatto e non quello di 

Ci sono arrivate numerose segnalazioni da 
commercianti imbufaliti perchè da oltre un 
mese sinistri figuri armati di macchina foto-
grafica girano per gli esercizi commerciali 
di Abano scattando fotografie e prendendo 
misure. Alle rimostranze degli esercenti essi 
rispondono con fare intimidatorio di essere 
incaricati dal Comune di Abano di verifica-
re le scritte e le insegne pubblicitarie ed 
intimano, minacciando multe e sanzioni, di 
rimuovere dalle vetrine anche il più piccolo 

I VAMPIRI DELLO  SPAZIO...
      (PUBBLICITARIO)

“L’Amministrazione 
comunale lancia

il censimento
degli adesivi”

irrogare sanzioni. Rimane comunque lo 
sconcerto degli utenti che, vedendosi conte-
stati anche i più piccoli adesivi sulle vetrine, 
hanno l’impressione di essere vessati da 
una amministrazione che vuole tirare fuori 

sangue dalle rape. Ricordiamo tra l’altro che 
non esiste imposta per le insegne fino a 5 
metri, per le vetrofanie fino a 300 cm2 e per 
le scritte fino a mezzo metro quadrato e che 
se in linea di principio è giusto che vengano 
applicati i regolamenti è anche vero che i 
numerosi esercizi commerciali operanti sul 
territorio avrebbero diritto ad essere trattati 
con rispetto e non come vittime sacrificali 
di un vampiresco pesudorigorismo ammini-
strativo. 
         Redazione informAbano
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Il movimento «con la gente per la gente» aiuta gratuitamente i cittadini 
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ze Enel, Gas, vendite porta a porta, piccole e grandi truffe quotidiane, problemi di lavoro, indebi-
tamento, usura, problemi con le banche (come ottenere mutui con minori interessi), prodotti 
difettosi, danni da vacanze rovinate, elettrosmog e altro. Per infortuni come fratture, lesioni 
ecc. a causa di marciapiedi sconnessi (che presentano buche, fessure ecc. ) possono rivolgen-
dosi allo “sportello del consumatore” per ottenere il risarcimento del danno subito.

internet: www.conlagenteperlagente.it e-mail:  info@conlagenteperlagente.it

  Lo SPORTELLO DEL CONSUMATORE offre ai cittadini AIUTO GRATUITO e nessun pagamento è richiesto per iscrizioni o altro



Spazio Comitati

 
 

Raccolta firme e ricorso al DIFENSORE CIVICO REGIONALE
degli inquilini ATER di Piazza Scarpa

LA GRANDE TRUFFA 
      DELLA  LEGGE ELETTORALE

D ovevamo ammazzare il por-
cellum con il mattarellum.  
 Fino a poche settimane 
fa era un intrecciarsi di incontri, 

dichiarazioni, dialoghi sui massimi sistemi 
(elettorali) bozze e bozzette in un fiorire di 
geopolitica tra modello francese, spagnolo, 
tedesco e via elencando. E’ bastato l’arrivo 
al Senato dei quattro cavalieri dell’Apocalis-
se (Dini, Mastella, Turigliatto, Fisichella …
senza parlare delle mogli) che Prodi è caduto 
e si riparla di elezioni (anzi veramente non si 
era mai finito di parlarne…. dai presunti bro-
gli passando ai vari penultimatum mastel-
liani ed alle imminenti spallate del cavaliere) 
Ma davvero la stragrande maggioranza degli 
italiani vuole andare a votare per le elezioni 
anticipate con questa legge elettorale, men-
tre pende su di essa una consultazione refe-
rendaria? Infatti l’unica cosa per cui questa 
legge, il Porcellum, verrà ricordata in futuro 
è che il suo autore l’ha definita testualmente 

“una porcata”. E’ talmente schifosa che 
tutti (e sottolineo TUTTI) ne sono inorriditi. 
Anche coloro che l’hanno voluta. Anche 
coloro che l’hanno ideata. Anche coloro che 
l’hanno materialmente redatta. Una legge 
antidemocratica che espropria i cittadini del 
diritto di scegliere i propri rappresentanti in 
Parlamento, degradando il voto a un trucco, 
una finzione. Da qui l’imperativo di non ripe-
tere l’esperienza consumata nel 2006.  Ma 
Berlusconi ha minacciato la marcia su Roma 

se non si votava subito con la legge porcata 
che fece approvare in tutta fretta nel 2006 
per avvelenare i pozzi, e il post-fascista Fini 
sostenitore del referendum fino a ieri, ades-
so ha voluto tornare al voto subito scioglien-
do AN nel popolo delle Libertà con coerenza 
di politico lungimirante…. che spettacolo 
deprimente! Intanto il centrosinistra che per 
due anni non ha cambiato una virgola della 
legge porcata, annaspa, farfuglia, si fram-
menta.  La soluzione ci sarebbe stata ma era 

troppo semplice per realizzarla. Perché una 
legge elettorale bell’e pronta ce l’abbiamo 
già, cioè il mattarellum, che ha funzionato 
per oltre un decennio, dando la stura al 
sistema bipolare. Per riesumarlo sarebbe 
bastata una norma di due righe, e  due giorni 
per votarla. Questa: «E’ abrogata la legge 
n. 270 del 2005; in sua vece s’applica la 
legge n. 277 del 1993».  Il mattarellum ha 
consegnato a turno le chiavi del governo alla 
destra e alla sinistra, ed inoltre esso ospita 
un impianto maggioritario con un 25 per 
cento di proporzionale, consentendo in ogni 
caso un diritto di tribuna alle forze politiche 
minori. Questo itinerario ci avrebbe rispar-
miato lo spettacolo di deputati e senatori 
non già eletti bensì nominati dalle segreterie 
politiche. (Quanto scommettiamo che ci 
ritroveremo Totò vasa vasa con i suoi cannoli 
senatore della repubblica?) Comunque, oggi 
il problema più scottante, come dice Giovan-
ni Sartori è quello della «casta».  A dir poco, 
almeno metà degli italiani è indignata e se 
ne vorrebbe liberare. Ma come? Non sanno 
come fare. E hanno ragione. Le caste (sia di 
destra che di sinistra) sono trincerate ovun-
que, e non saranno le proteste né l’astensio-
nismo a sloggiarle. Il tanto inneggiato popolo 
sovrano non è mai stato incastrato, per non 
dire castrato, peggio di così. Non lamentia-
moci poi se il vento dell’antipolitica diventa 
uno tsunami. Quanto a Grillo, ha iniziato con 
le liste civiche comunali ma non è detto che 
non si possa realizzare una lista civica na-
zionale…anzi a ben guardare c’è già: basta 
cliccare www.listacivicanazionale.it  
NO A VELTRUSCONI!   
   Bruno Fabbri

Il tempo della pazienza è scaduto. Gli inquilini hanno deciso di intrapren-
dere un’azione legale presso il Difensore Civico Regionale.

(Servizio in «Graffia la notizia» p.  23)

VENDO GARAGE
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ABANO TERME
P.zza del Sole e della Pace
info: cell. 329 7784171

grande teatro.
Però, attenzione! Non pensino gli ammini-
stratori comunali di Abano che la soluzione 
del problema sia questa: la nostra città ha 
bisogno di un edificio teatrale vero, possibil-
mente pubblico (visto che le sale dei privati 
sono o inadeguate o non sempre disponibili) 
e tale da potervi ospitare ogni tipo di spet-
tacolo!
Già in un precedente intervento avevo 
chiesto al sindaco Bronzato di affrontare il 
problema seriamente e non con la colpevole 
inazione delle amministrazioni comunali 
precedenti: si tratta di un appello che, insie-
me a tanti amici, rinnovo su questo giornale 
che ancora ringrazio per l’ospitalità.
E allo stesso sindaco Bronzato chiediamo: 
ha fatto qualche riflessione a riguardo? le 
è venuta qualche idea? ha per noi qualche 
buona notizia?                                                                                        
               Spectator

fece per fortuna seguito quella bella che 
annunciava il recupero dello spettacolo di 
Toffolo per la fine di febbraio 2008.
Abbiamo in seguito avuto la piacevolissima 
sorpresa di trovare al teatro polivalente 
delle belle poltroncine nuove, acquistate dal 
Comune per renderci più confortevole quelle 
due ore di spettacolo, e devo dire che, insie-
me a un cartellone veramente magnifico, 
anche questo ci ha fatti sentire un po’ come 
tornati a casa, alla casa del nostro amato 

“A quando 
un vero teatro 

pubblico 
per Abano 
Terme?”

SINDACO BRONZATO, PER IL TEATRO
    HA QUALCHE BUONA NOTIZIA?
Pensai di prim’acchito che la cattiva sorte, 
dopo la mancata concessione del teatro 
Marconi (peraltro in cambio di un affitto, 
abbiamo saputo, non da poco: 20.000 
euro!), proprio non voleva smetterla di per-
seguitare la stagione di prosa. 
Questo pensai quando circa tre mesi fa 
appresi che era stato annullato lo spettacolo 
inaugurale della rassegna e cioè il “Sior 
Todero” di Lino Toffolo, “saltato” a causa di 
problemi di salute dell’attore veneziano. (Tra 
l’altro, per quel che mi riguarda era stato 
proprio questo lo spettacolo risultato  deter-
minante nel convincere una coppia di miei 
amici a farsi l’abbonamento!) Come non 
pensare che la sfortuna, quando viene, non 
ha davvero limiti?
Poi, la squisita cortesia usataci dalle 
signorine che curano l’organizzazione nel 
telefonarci a casa avvertendo uno per uno 
noi abbonati dell’accaduto e dandoci tutte 
le spiegazioni del caso, attutì lo spiacevole 
impatto con la brutta notizia, cui ben presto 
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Lettere dei Cittadini
Scriveteci a:

InformAbano & Montegrotto
C.P. 111 - 35031 Abano Terme

Oppure:  redazione@informabano.it
La posta deve essere fi rmata, su vostra richiesta

possiamo omettere i dati personali e apporre
la dicitura “lettera fi rmata”.

I MAGNA-MAGNA
   (parchè i ze in do a magnare)
Adeso ze arivà da nòvo le elession.
E sicome la GENTE de sti politici i ne gà le bale più che 
piene, cossa i se gà inventà sti do MAGNA-MAGNA? 
I se gà inventà che no ghe ze più el centro, la destra e la sini-
stra ma ghe ze el MAGNA-MAGNA; quelo più de destra 
che se ciama PDL (che saria el Partito Del Lusso) e quelo 
più de sinistra  che se ciama solo PD senza elle (che saria 
Populismo e Demagogia). I saria sempre i stessi col nome 
diverso. Tuti do sti “nòvi partiti”, sempre i stessi, i gà al 
primo posto i AFFARI. Ma quali affari? I AFFARI SUI DE 
LORI. No’ certo li interessi de la GENTE...  I ze sempre i 
stessi... ma tanto par confondere... i cambia i nomi dei partiti 
par metertela mejo in quel posto. Sta a vèdare che tornarà 
anca qualche vecio ladron de la politica nazionale (coi canoli 
siciliani) e qualche altro de la politica locale (coi metri cubi...) 
Ghe ze già qualche malalingua che ne parla... Adesso i te pro-
mete de tuto PAR AVER EL TUO VOTO e dopo no i te 
saluda gnaca e zo bastonade ai citadini... e guai a parlare.
E mi cossa goi dà votare? Mi su la scheda voto
(come che gà dito qualcuno)  
       “V-day”

Volevo utilizzare il Vs. notiziario d’informazio-
ne per ringraziare pubblicamente l’operatore 
ecologico che opera nella via dove io risiedo 
(Via Calle Pace).
Approfi tto del Vs. periodo per raccontarvi 
questa breve storia:
Nel parcheggio piccolo di Via Calle Pace 
passano tutti i giorni molte persone che 
utilizzano quello spazio per parcheggiare la 
propria autovettura. Alcuni mesi fa, con la 
rimozione di alcuni cartelli stradali, gli operai 
incaricati hanno rimosso anche uno dei due 
cestini presenti in quell’area. Provate ad 
immaginare,  già con due cestini si trovava-
no regolarmente cartacce sparse per tutto 
il parcheggio ad opera di persone incivili e 
maleducate, fi guriamoci cosa poteva suc-
cedere dopo che da due cestini si è passati 
ad uno!
Ho avuto modo di far presente tale neces-
sità per via scritta, sia ad un Assessore del 
consiglio comunale di Abano che alle forze di 
polizia locale, nella speranza che quantome-
no potessero dirmi dove potevo rivolgermi 
per avere indietro il cestino rimosso.
Putroppo nessuno ha dato seguito alla mia 
richiesta (ahimè). Presumo che gli interpel-
lati fossero tutti impegnati con “problemi” di 
maggiore entità. Voglio augurarmlo…
In ogni caso, vorrei per una volta evitare lo 
stile polemico nei confronti di chi  non opera 
per migliorare la nostra città come molto 
spesso accade in questi ultimi tempi, ma 

SPAZZATURA. ANCHE AD 
ABANO PICCOLI PROBLEMI

fare un ringraziamento pubblico verso quel 
signore (operatore ecologico) che alla mia 
richiesta (da umile cittadino) di rimettere 
un cestino dove può essere utile a tutti,  ha 
provveduto a farlo installare nel giro di 24 
ore!!! GRAZIE!
Da questa piccola storia, credo di aver impa-
rato l’ennesima lezione di vita:
Le persone che fanno delle cose buone per 
la nostra città e che potrebbero veramente 

migliorarla, non siedono attualmente negli 
uffi ci comunali di Abano Terme.
E se vogliamo che Abano Terme abbia un 
futuro migliore, bisogna che i ns. ammini-
stratori comunali siano persone  svincolate  
da obblighi politici o interessi economici 
personali, ma soprattutto devono saper 
ascoltare  le richieste del comune cittadino, 
anche le più piccole…..   Cordiali saluti.
   M. F.

Gentile Redazione,
sono Giolo Michele e Francesca 
Vaccari, siamo residenti ad 
Abano Terme. Vi scriviamo 
per ringraziarvi in quanto 
attraverso il vostro periodico 
“informabano&Montegrotto” 
e l’articolo QUATTROZAMPE, 
il giorno di Natale 2007 ci 
siamo recati al Rifugio San 
Francesco di Piazzola sul 
Brenta e abbiamo adottato il 
“nostro” FIUTO.
Il nostro “regalo”, se così 
vogliamo legarlo al Natale, 
è il dono dell’amore che 
sarà per ogni giorno fi no alla 
fi ne. L’amore verso questa 
creaturina stupenda e meravigliosa che abbiamo chiamato “Fiuto” a lui piace proprio... Fate 
bene a inserire QUATTROZAMPE perchè sensibilizzate la carità e l’amore verso chi l’amore e la 
fedeltà la dona senza misura... solo come premio una carezza. Ma il nostro Fiuto non ha solo 
una carezza, ma tanti baci, baci e baci... Siamo più felici da quando c’è lui.
    Grazie da Francesca e Michele

Testimonianza
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  COSENTINO E L’AFFARE
            ANTENNA     WIND  A MONTERTONE
L’ Affare antenna a Monteortone
Dev’essere stato uno scherzo per Wind 
“domare” i politici al governo della città di 
Abano. Infatti l ’assessore 
Cosentino a tempo di record 
rilascia la concessione a 
Wind (a quale prezzo non è 
ancora dato a sapere) senza 
nemmeno avvisare i cittadini 
interessati.
Dopo le proteste dei cittadini 
il 17 dicembre 2007 Co-
sentino incontra il Comitato 
nella sede municipale. Alla 
riunione-farsa interviene pure 
il rappresentante della Wind 
che al fianco dell’assessore 
Cosentino formavano una 
coppia a quanto pare molto 
affiatata e disinvolta. Così 
affiatata che il rappresentante 
Wind si è permesso di dire, 
sprezzante, durante la riunione che chi si 
permettesse di fermare i suoi cantieri  sa-
rebbe stato denunciato, come già avvenuto 
a Padova.
Cosentino è stato talmente “disponibile”  che 
durante la riunione ricevendo una telefonata 
risponde annoiato “mah... mi tocca stare  qui 
con questi...”.
La riunione termina con le più ampie assicu-
razione dell’assessore Cosentino nel trovare 
il modo di non mettere l’antenna dove 
indicava la concessione e Il Gazzettino tito-
lava:  “UNA SOLUZIONE PER L’ANTENNA” 
e ancora “La riunione tra l’assessore Co-
sentino, la Wind ed i residenti di Monteor-
tone si conclude 
positivamente” e 
ancora “Comune e 
tecnici valuteran-
no una nuova area 
per posizionare il 
totem con effetti 
di camuffamento” 
e ancora ... la perla 
“Alla fine le armi 
della diplomazia 
sono servite più 
delle proteste.”
La verità invece è 

Lettere di cittadini che si 
sono sentiti presi in giro
dall’assessore Cosentino

“Con il pretesto 
di spostare di 
pochi metri 

l’antenna esistente 
nello stadio 

si favorisce la 
costruzione della 
mostruosa nuova 

antenna”

Egregio sig Sindaco, assessore Cosentino e assessori 
tutti,
stupisce, in quanto cittadina di Monteortone, 
leggere il Gazzettino stamattina e pensare di es-
sere fuori dal mondo. Preciso che io l’antenna 
non la voglio per 2 motivi: in primis tutela del-
la salute, in secundis per il danno patrimoniale. 
Dell’estetica me ne frego! La provocazione del 
sig. Soattin sulle regole estetiche dell’ente parco 
nasceva dallo stupore di chi si vede preso in giro! 
Parlate di spostamento del ripetitore concorda-
to con la popolazione. Quale popolazione che il 
quartiere è nuovo di zecca e da un anno a questa 
parte nei mille giornaletti propagandistici che 
infilate nella cassetta della posta nulla si è mai 
letto in merito? Comodo decidere di spostarla (o 
promettere di spostarla in campagna elettorale) 
in una parte del quartiere ancora non abitato e in 
un colpo solo deprezzare case pagate carissime 
e svalutate ancora prima di essere abitate!!!! For-
se pensate che gli abitanti della nuova lottizza-
zione (pressochè tutte giovani famiglie!) avreb-
bero acquistato comunque pensando di crescere 
i figli all’ombra dell’antennone? Chi ha pensato 
ad informarci quando siamo diventati cittadini 
aponensi? L’altro comitato no, Voi no, assoluta-
mente nessuno! Se avete fatto consigli comunali 
o riunioni di quartiere noi, per caso o per volon-
tà non ne siamo stati informati! Ma soprattutto, 
al di là del grosso danno patrimoniale quello 
che lascia veramente sconvolti è l’affermazio-
ne dell’Assessore Cosentino relativo alla scelta 
di spostare i ripetitori per distanziarli dall’asilo, 
dalla chiesa e dai campi sportivi dove giocano i 
bambini.....Scusi assessore, ma Lei ha visto il sito 
dove va posizionata la nuova antenna?!? In linea 
d’aria è più vicina all’asilo di prima ed è ancora 
di più sopra le teste dei ragazzini che tutti i gior-
ni si allenano nei campetti!!! Chiedete al parroco 
cosa ne pensa, pure lui è sconcertato da questa 
scelta che non risolve nulla! Qualsiasi sentenza o 
relazione sull’elettrosmog parla di doverosa cau-
tela delle amministrazioni in quanto non ci sono 
prove sugli effetti negativi o positivi delle onde 
(come non ce n’erano per l’amianto 20 anni fa). 
Dunque le amministrazioni devono, nell’incer-
tezza se tutelare il cittadino o i propri interessi 
economici, VIETARE, VIETARE e VIETA-
RE! Ergo la Vostra scelta di tutela di chi e che 
cosa mi pare indifendibile! Distintamente
Letizia Segantin
Cittadina aponense evidentemente di serie B.
Elettrice di destra da sempre. Lavoratrice dipendente che 
da gennaio pagherà l’addizionale comunale più alta che 
si può, vero?
Abano Terme, 14 dicembre 2007

Il blitz dell’assessore Cosentino! Rilascia una concessione a tempo di record a Wind per una 
mega antenna per telefonia mobile a Monteortone senza nemmeno avvisare i cittadini colpiti 
da questo scempio ambientale. Entro fine anno vedremo nascere il nuovo mostro di Abano.

Egr. Dr. Cosentino,
Ho molto apprezzato, nell’incontro di lune-
di’ scorso con la cittadinanza di Monteortone 
presso l’Amministrazione Comunale, la sua 
disponibilita’ nella ricerca di una soluzione al-
ternativa all’attuale sito previsto per la realiz-
zazione della antenna wind.
Mi sembra lei abbia capito che aldila’ delle 
motivazioni legate alla salute pubblica e quin-
di anche alla nostra anche se siamo “arrivati 
dopo” la nostra posizione e’ stata quella di 
accettare lo spostamento dell’antenna  dan-
do quindi risposta alla esigenze del comitato 
preesistente e di accettare (vista a quanto pare 
l’inevitabilita’) anche la collocazione della stes-
sa in prossimita’ delle nostre unita’ abitative. 
Ma almeno cerchiamo di fare in modo che tale 
posizione tenga un minimo conto del decoro 
della zona dato che, anche l’ impatto estetico 
davvero ma davvero mostruoso che noi rile-
viamo nonostante le minimizzazioni di tante 
persone presenti ieri e’ per noi importante. 
Anche l’articolo apparso ieri sul “gazzettino” 
mi sembra alquanto equilibrato e sottolinea la 
buona volonta’ delle parti. Una soluzione con-
divisa da tutti e’ sempre la cosa migliore!!! Cio’ 
nonostante ieri mattina e temo anche oggi gli 
operai erano piuttosto alacremente al lavoro 
(GETTATA ULTIMATA) e questo non mi 
sembra riflettere una vera intenzione di valuta-
re seppur nei ristrettissimi tempi  a disposizio-
ne altre alternative.
QUESTA INTENZIONE C’E’ DAVVERO 
O CI STIAMO PRENDENDO IN GIRO? 
Non oso nenache pensare che Lei lunedi’ ci 
abbia confermato di voler adoperarsi per una 
soluzione positiva per la salute ed il bene di 
tutti ma in realta’ non ne avesse la reale inten-
zione!. Ritengo per esempio che sospendere i 
lavori sarebbe il primo vero segnale della ricer-
ca di una alternativa!!!!
I cittadini del nuovo quartiere che Lei non ha 
voluto definire di serie B stanno attendendo 
un riscontro  da parte sua!!!
Francesco Atzei
Abano 19 dicembre 2007

Lettera aperta 
Oggi è il 27 dicembre e, scendendo le sca-
le del condominio dove abito, avvolto nella 
splendida cornice dei Colli Euganei, guardo 
con un filo di amarezza lo scavo che ospite-
rà l’antennone della Wind e dove, anche oggi, 
c’è attività lavorativa. Un po’ come la “Siepe 
di Leopardi”, quel traliccio - tra poco - esclu-
derà, o meglio, si frapporrà tra noi abitanti del 
“Nuovo quartiere di Monteortone” e la vedu-
ta del “Monte rosso”... Che bello quel colle, 
quando, in autunno, viene colpito dai raggi del 
sole al tramonto! Quando si abita da poco in 

stata ben altra. Come volevasi dimostrare, 
il lupo perde il pelo ma non il vizio. L’as-
sessore Cosentino, come sempre, ha preso 

in giro tutti: ha dato la 
concessione a Wind senza 
dire niente ai cittadini. 
Subito, all’inizio dei lavori 
per l’installazione della 
nuova antenna, ecco le 
proteste dei residenti. Lui 
li riceve, promette di tutto 
e di più e nel frattempo i 
lavori continuano spediti e 
l’installazione del tralicio-
antenna viene completata 
“a piombo” il 30 dicembre 
come da programma.
I cittadini si chiedono: ma 
l’assessore Cosentino sta 
facendo gli interessi di 
chi? E i molti rispondono: 
non certo gli interessi dei 

cittadini.
Il politico dovrebbe informare i cittadini 
sulle scelte da adottare e attraverso un 
percorso di condivisione emanare deci-
sioni partecipatate. Francamente questo 
non ci sembra proprio il caso.
L’ assessore Cosentino invece come fa? 
Prende le decisioni senza consultare 
nessuno o meglio: in questo caso cerca 
di favorire il più possibile le compagnie 
telefoniche...). In caso di proteste: promet-
tere, promettere, promettere, ma fare ben 
attenzione a non mantenere.
Una domanda sorge spontanea: perchè un 
assessore dovrebbe fare cose senza senso a 

danno dei cittadini provocando in loro tanta 
rabbia e impopolarità? Forse al nostro as-
sessore non interessa tanto l’interesse della 
collettività e dei cittadini quanto l’interesse 
delle compagnie telefoniche. Vista tanta de-
dizione alla causa, il nostro assessore, visti i 
risultati raggiunti , invece di fare l’assessore 
dovrebbe per coerenza tentare la carriera 
presso qualche gestore di telefonia mobile.
Durante la campagna elettorale Cosentino si 
batteva contro le antenne. Produceva addirit-

tura documentazione riservata dell’Ufficio 
Tecnico Comunale, a suo dire compromet-
tente, sull’assessore all’ambiente Rossin 
dell’allora giunta Ponchio che interloquiva 
con Tim per la rotatoria antenna-tralicio in 
circonvallazione, incrocio via Stella-Foscolo. 
Adesso lui fa di peggio, oltre a mettere in 
programma l’opera di cui sopra offre a Wind 
il nuovo mostro-antenna di Monteortone. Per 
non parlare dell’antenna nel Parco Busonera 
che risulta a tutti ancora là in compagnia 
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Sulla pelle dei cittadini

vede spazi strategici per 
la vita della comunità 
svenduti a danarosi pri-
vati, prospetta un triste 
futuro per Abano e ci 
induce tutti a riflettere 
sulla necessità che la 
Giunta Bronzato vada a 
casa al più presto.
Sul piano politico, a parte 
le opposizioni che (chi più 
e chi però anche meno) 
fanno il loro mestiere, 
cosa ritengono di dire di 

tutto questo esponenti della maggioranza 
come l’onesto Presidente Carrieri, colui 
che regnante la Giunta di centro-sinistra 
Ponchio-Pillon, in Consiglio Comunale fu 
l’unica, vera, coerente, instancabile opposi-
zione e che oggi proprio per la sua coerenza 
viene marginalizzato da questa maggioranza 
di centro-destra? Che ne dice Livio Pezzato, 
il medico di base forse più popolare e più 
amato della città, il quale da assessore ha 
ripetutamente dichiarato il suo disgusto per 
la politica politicante?
Intanto noi cittadini vogliamo aspettare che 
ci scippino anche i marciapiedi di viale delle 
terme, i sagrati delle chiese e quei quattro 
lembi di verde che sono i  parchi di quartie-
re? No di certo: prima che riescano a fare 
un’altra porcata come quella di vendersi la 
piazza della frutta e del pesce, sarà il caso 
andare tutti in municipio e cacciarli fuori 
questi signori della casta a calci nel culo.
   Giuseppe P.

“Svenduta 
dall’affamatissima

casta dei politici oggi 
al potere ad Abano
la pubblica Piazza 

Mercato della 
frutta e del pesce ”

Non gli è più rimasto neanche un briciolo di 
pudore: questi magna-magna impuniti stan-
no vendendosi perfino le nostre piazze!
Stanno cioè togliendoci letteralmente la 
terra da sotto i piedi! Qui ad Abano la casta 
dei politici al governo della città, una risicata 
maggioranza di centro-destra che, tradendo 
il mandato degli elettori, si regge sull’appog-
gio ricattatorio dei due transfughi Gruppo e 
Cosentino (già pilastri del centro-sinistra), 
sta infatti raggiungendo vette di voracità e di 
impudenza da far impallidire le ruberie più 
organizzate della Penisola, così ben docu-
mentate e denunciate nel libro “La casta” di 
Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo.
Che succede? Avete presente la piazza della 
frutta e del pesce, dove al mercoledì mattina 
ha luogo il mercato degli alimenti, frutta, 
verdura, pesce, formaggi, ecc. e che diventa 
poi parcheggio pubblico gratuito durante il 
resto della settimana? Bene, questo spazio 
non è più nostro, intendo dire di tutti noi, 
della comunità: stop, nisba!  La piazza è 
stata data in proprietà a dei privati per un 
pugno di soldi che l’affamatissima casta dei 
politici oggi al potere ad Abano, rintanati nel 
municipio come in un bunker (avete visto 
quanti sbarramenti prima di poter arrivare 
dal sindaco o dal segretario comunale?), sta 
accingendosi a dilapidare allegramente.
Il tristemente noto devastatore ambientale e 

in quanto tale asses-
sore all’urbanistica 
della Giunta Bronzato, 
alias il locale capo di 
Forza Italia Andrea 
Cosentino, risulta 
essere l’efficientissimo 
artefice  dell’opera-
zione. Ma è stato un 
artefice così spudorato 
da avere la sfaccia-
taggine, dopo essere 
stato per questo 
crimine giustamente 
attaccato dal-
l’opposizione in 
consiglio comu-
nale della lista 
dei Cittadini, 
non solo di 
giustificarsi 
(con pretestuosi 
argomenti ben 
presto smonta-
ti), ma perfino 
di vantarsene 
con una faccia 
tosta che non 
può evitargli di 
venire bollato 
come il nuovo, funesto Attila devastatore di 

Abano Terme. 
Ricordiamoci 
inoltre che 
l’acquirente 
della piazza è 
una società per 
azioni presie-
duta dal padri-
no politico di 
Cosentino, quel 
Vittorio Casarin 
che è anche 
Presidente della 
Provincia di 
Padova: affari e 
politica dunque 
ancora una volta 
a braccetto!
La gravità inau-
dita di questa 
operazione che 

LA CASTA DEI MAGNA-MAGNA HA COMINCIATO
  A VENDERSI ANCHE LE NOSTRE PIAZZE!

un posto si osserva con un filo di romantici-
smo tutto quello che circonda, attitudine che 
si perde, forse, invecchiando... Beh, vi assicuro 
che l’amarezza e la delusione - per quanto al-
cuni abbiamo strumentalizzato la nostra civile 
protesta - non deriva solo dall’impatto esteti-
co invalidante che avrà il traliccio sul nostro 
bel quartiere ma, soprattutto, dall’aver toccato 
con mano cosa vogliano dire le parole “essere 
ostaggio di promesse elettorali” e “illusa mio-
pia” ... Ho, mio malgrado, capito cosa vuol 
dire essere schiacciato tra l’opinione pubblica, 
le necessità politiche e la ragionevole eviden-
za dei fatti; ma anche come si possa evitare 
di pensare al futuro cercando di nascondere 
la testa sotto terra... in uno scavo, della Wind 
magari... Le promesse fatte poi, ovvero la ri-
cerca di un sito alternativo meno evidente, 
non solo non si sono manifestate ma, per di 
più, nessuno ci ha neanche messo a conoscen-
za dell’impossibilità di percorrere strade alter-
native.. E pensare che sui giornali sono uscite 
dichiarazioni ben diverse!! ma probabilmente 
solo per prendere tempo, visto che i lavori del-
lo scavo non si sono mai realmente interrotti.. 
Vorrei essere presente quando le persone del 
“Primo Comitato” vedranno la “maestosità” 
di questa nuova opera architettonica che, non 
solo irradierà le loro case quasi come prima, 
ma, in più, sarà proprio sopra a due siti sensi-
bili, invece che solo ad uno.. Adoro l’ipocrisia 
che alberga nelle parole dalle multiple inter-
pretazioni.... Sito sensibile.... Questo essere 
profondamente ostaggio di un gruppo, credo 
faccia sorgere l’unica vera domanda: “Ma que-
ste onde fanno male o no???” Perché, se la ri-
sposta fosse Negativa, riuscirei a capire questa 
attenzione ai siti sensibili solo come ipocrita 
forma di populismo; se invece la risposta fos-
se affermativa, concorderei con la necessità 
di far spostare le antenne dal Sito Sensibile e 
dalle case limitrofe e mi unirei al loro disap-
punto e a quel malessere che accompagna - da 
più di due anni - le ragionevoli richieste di un 
gruppo di cittadini... Comunque, mi chiede-
rei, se questa idea di posizionare l’antenna in 
mezzo ad un parcheggio a meno di 80 metri 
dalle prime case sia una via democratica e ri-
spettosa degli interessi e della salute di tutti. 
Questo insegnamento, temo, potrebbe porta-
re alla nascita di comitati di ogni genere così 
da riuscire a porre le necessità di alcuni sopra 
a quelle della collettività. Da qualunque parte 
lo si osservi, il comportamento dell’Ammini-
strazione è inqualificabile, sia a livello politi-
co, sia a livello umano, come dimostrazione 
di mancanza di educazione e rispetto verso la 
collettività. Mi pare che questo atteggiamento, 
superficiale e distaccato, sia un errore imper-
donabile per chi abbia l’ambizione di sembra-
re autorevole - invece che autoritario -, oltre 
che un autogol politico per chi abbia a cuore 
la propria posizione.
Buone Feste 
Filippo Bucciarelli
Abano 27dicembre 2007

delle mamme e dei bambini che frequentano 
il parco.
Ai nostri lettori proponiamo alcune rifles-
sioni sull’”affare antenna” di Monteortone. 
Cosentino per giustificare la nuova antenna-
mostro di Monteortone che ha così fretto-
losamente concesso a Wind, dice di aver 
agito per soddisfare l’esigenza del Comitato 
contro l’antenna posizionata su uno dei 
quattro tralici dell’illuminazione dello stadio 
e che ne chiedeva la spostamento. Quindi 
per spostare questa antenna concede a Wind 
di costruire un nuovo tralicio per ospitare a 
pagamento anche altre 3-4 gestori. Allora 
ci si chiede se queste antenne sono nocive 
alla salute non si capisce perchè sostarle 
di 100 metri e piazzarle addirittura tra due 
campi da gioco e davanti ad una costruzione 
di recentissima edificazione. Se sono nocive 
sono nocive per tutti e i cittadini dovrebbe 
essere trattati allo stesso modo.
Se le antenne sono nocive alla salute allora 
tutte le antenne di Abano sono nocive (Parco 
Busonera, Via Puccini, la nuova in circonval-
lazione ecc). 
Se viceversa le emissioni non sono danno-
se (e questo è tutto da dimostrare) non si 
capisce perchè si costruisce un tralicio in 

zona parco e a pochi metri dallo stadio con 
grave impatto ambientale quando all’interno 
dello stadio vi sono ben quattro tralici per 
illuminazione da poter utilizzare. Tutto questo 
puzza esclusivamente di affare e di logica 
prettamente commerciale. Quello che non si 
capisce ancora è chi ha preso cosa e quanto.
Su questa vicenda stupisce il silenzio del 
fustigatore Carrieri e di coloro che si defi-
niscono “onesti” e si vantano di sedere sui 
banchi della maggioranza con la missione di 
“controllare” l’operato del discusso asses-
sore Cosentino. Forse in questo caso hanno 
“controllato” ben poco.  Coloro che che pen-
sano di tenere in piedi una maggioranza nata 
dalla compravendita di consiglieri che prima 
denunciano il sindaco e dopo in cambio delle 
poltrone ritirano le denuncie non convincono 
nessuno. Chi può credere a coloro che si 
sono venduti e adesso cercano di rifarsi una 
verginità spacciandosi per “controllori”  o 
“tutori” dell’operato del disinvolto Cosentino 
e continuare a stare in una maggioranza non 
legittimata dagli elettori quatti quatti, zitti 
zitti. Questa Giunta deve solo, al più presto 
andare a casa! 
         Redazione informAbano

Ampia scelta di 
argenteria e articoli 
da regalo a prezzi di 
grande convenienza.
Composizione di 
bomboniere artistiche
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FORSE QUALCOSA SI MUOVE...
      INQUISITI A PALAZZO?
L’«informAbano» si era già occupato della 
questione del riscatto delle aree dei nuclei 
PEEP e della macroscopica ingiustizia che si 
stava perpetrando ai danni dei cittadini che 
avevano già riscattato le aree in questione.
Il fatto risale alla seduta consigliare del 5 no-
vembre scorso. In quella occasione si erano 
affrontate le questioni relative al canone di 
riscatto dei vincoli delle lottizazioni PEEP. Il 
fatto anomalo era costituito dalla partecipa-
zione alla seduta del Gen. Carrieri, Presi-
dente del Consiglio Comunale, che, essendo 
residente proprio in una di quelle case PEEP, 
avrebbe dovuto astenersi dalla partecipa-
zione alla seduta. Su questi aspetti stanno 
indagando i carabinieri, poichè sembrerebbe 
che pur essendosi allontanato dalla seduta 
il generale avesse partecipato senza avrne 
titolo ad una riunione della Giunta avente per 
oggetto proprio il riscatto delle aree PEEP. Da 
qui l’ipotesi dell’abuso d’ufficio. Vale comun-
que per tutti la presunzione di innocenza ma 
è certo indice di un disagio diffuso nell’am-
ministrazione della cosa pubblica come 
proprio il ferreo inquisitore e fustigatore di 
costumi Gen. Alfonso Carrieri sia potuto in-
correre in un “gaffe” di tal genere. “ (Ma che 
ci va a fare in Giunta?”) A lui peraltro infatti 
si deve, tra le tante, la segnalazione a suo 

tempo fatta nei confronti dell’ex presidente 
del consiglio Paolo Gruppo, attuale assesso-
re della giunta Bronzato. 
Bisogna risalire all’ultimo atto 
della pessima performance 
del centrosinistra targato 
Ponchio. Nella seduta del Con-
siglio Comunale del 20 giugno 
2005 si affrontò un atto di 
convalida di una delibera del 
18 ottobre 2004 relativa ad 
una variante al P.R.G. 
In sede di dibattito e a distan-
za di ben otto mesi, fu riferito 
che tale atto di convalida, si 
era reso necessario poiché 
alla votazione della delibera in questione 
aveva partecipato anche il consigliere 
Mauro Donolato nonostante in una parte 
fosse presente materia attinente ad un suo 
parente. Poiché l’art. 78 comma 2 del D.Lgs 
267/2000, nel chiaro intento del Legisla-
tore di evitare il conflitto di interessi, vieta 
espressamente ad un consigliere comunale 
di esprimere un voto in materia urbanistica 
quando la medesima riguardi un suo parente 
o affine fino al 4° grado, si dovette precede-
re ad una ulteriore votazione. Alla domanda 
formulata al Signor Segretario se non fosse 

stato obbligo del Presidente del Consiglio 
Comunale o del Sindaco quello di infor-
mare l’autorità giudiziaria fu risposto che 

tutti i Consiglieri Comunali 
ricoprono la qualifica di 
Pubblico Ufficiale. Il nostro 
ordinamento prevede che, 
qualora un Pubblico Ufficia-
le nell’esercizio delle sue 
funzioni venga a conoscen-
za di situazioni che possano 
configurare un reato perse-
guibile d’ufficio è tenuto ad 
informare, mediante rap-
porto, l’autorità giudiziaria. 
Orbene a distanza di oltre 

due anni “rumori” di corridoio farebbero ri-
tenere che l’attuale assessore Paolo Gruppo 
(ora con il centrodestra) ma allora presidente 
del consiglio comunale del centrosinistra, il 
segretario comunale e naturalmente l’inef-
fabile consigliere Donolato (prima dei verdi, 
poi indipendente per i consumatori, poi con 
una civica abano per abano ed infine nella 
rosa nel pugno) sarebbero stati sentiti dalle 
autorità competenti per i fatti sopra descritti. 
Se così fosse... il fatto si commenta da solo

  Bruno Fabbri

“Amministratori 
della Giunta 

Bronzato 
sotto la lente dei 

carabinieri”

di promozione e prevenzione della 
salute c) alcuni contributi prove-
nienti da simpatizzanti privati. Gli 
associati che si occupano delle 
attività di segreteria nonchè delle 
serate delle riunioni operano tutti 
su base volontaria e non è previsto 
alcun compenso economico nè 
alcun compenso è previsto per le 
cariche associative. L’ambulatorio 
di senologia è attivo dalle 17 alle 
19 ogni lunedì pomeriggio mentre la 
segreteria opera ogni sabato mattina 
dalle 10.30 alle 12.30.
“Per quanto riguarda le spese, -riba-
disce la dr.ssa Bellinello, - l’attività 
senologica e gli esami strumentali 

comportano le spese maggiori. L’associazio-
ne si avvale attualmente della consulenza di 
un chirurgo senologo che esegue annual-
mente circa 150 visite e richiede 200 esami 
strumentali (mammografie ed ecografie 
mammarie) “Pianeta donna di anno in 
anno vede restringersi le proprie possibi-
lità operative a causa della concomitanza 
tra l’aumento dei costi ed il decremento 
delle risorse. L’attività diagnostica ha 
già subito un decremento nel corso 
dell’ultimo anno e tale effetto sembra 
destinato ad ampliarsi in prospettiva. 
Tale prospettiva è quantomai cupa poichè 
rappresenta presto o tardi la premessa 
per la definitiva conclusione della attività 
associativa.

   (L. B.)

Associazioni di volontariato

AIUTIAMO PIANETA
    DONNA
L’associazione pianeta donna ONLUS 
opera ad Abano dal 1999 nell’ambito della 
prevenzione della diagnosi e della cura dei 
tumori mammari. L’associazione in primis 
promuove la divulgazione di conoscenze 
mirate ad una sempre più attenta e corretta 
prevenzione delle neoplasie mammarie 
tramite conferenze ed attività di informa-
zione rivolta alla popolazine generale. A tali 
attività preventive, per lo svolgimento delle 
quali sono chiamati specialisti del settore, si 
aggiungono periodicamente attività ricreati-
ve e culturali come rappresentazioni teatrali, 
gite e serate musicali volte a far conoscere 
l’associazione ed i temi della prevenzione 
mammaria, oltre che a rinsaldare i legami 
tra gli associati ed il territorio. L’associazione 
ha inoltre un ambultaorio di senologia in cui 
opera settimanalmente un consulente me-
dico senologo che visita le associate dando 
priorità alle pazienti che presentano fattori di 
rischio di tipo anagrafico, sanitario o psico-
sociale oppure che riportano sintomi e segni 
che necessitino di tempestivo accertamento 
diagnostico. “L’associazione, - ci dice la 
vice presidente dr.ssa Elisabetta Bellinello, 
- ha sempre curato due aspetti importanti 
del problema del tumore al seno quello 
psico-oncologico e quello della tempistica. 
Riguardo al primo attraverso Pianeta Donna 
la paziente dispone d un immediato supporto 

psicologico (totalmente 
gratuito) che attraverso 
la sua funzione psicoe-
ducazione ed attraverso 
l’intervento di sostegno 
mira a ridurre al minimo 
il rischio di sviluppare 
disturbi psicologici 
secondari alla patologia 
neoplastica. Per quanto 
riguarda il secondo le 
pazienti che necesitano 
di approfondimenti strumentali accedono ad 
essi tramite l’associazine, gratuitamente, in 
quasi tutti i casi dopo 4 o 5 giorni. Nel caso 
di esito positivo normalmente la paaziente si 
reca direttamente dal chirurgo che la opera 
entro non più di sette giorni. L’iter diagnosti-
co-chirurgico non va oltre i 15 giorni com-
plessivamente.” La donna viene poi seguita 
periodicamente da punto di vista psicologico 
e per quanto riguarda tutte le scadenze 
di follow-up. Le spese per l’amblatorio di 
senologia e per gli esami strumentali sono 
però notevoli ed è pertanto necessario che 
l’associazione possa reperire fondi a partire 
dal rinnovo della tessera per il 2008.
L’attività associativa ha attualmente come 
fonte di sostentamento economico princi-
palmete a) il tesseramento degli associati b)i 
contributi raccolti in occasione di conferenze 

“Diamo un 
contributo 

tramite conto 
corrente postale 

12487351 
intestato a 

Pianeta donna 
Onlus”

Libreria e Cartoleria
Narrativa per adulti e 

bambini. Ultime novità 
ed economici. Testi 

scolastici. Tutto per la 
scuola. Oggetti regalo 

Via Monteortone 21 - ABANO TERME - Tel e fax: 0498668231

Gioielleria TURETTA
dal 1870
ad Abano Terme

Viale delle Terme, 109
Tel. e fax 049 8669757

Tradizione  Competenza  Convenienza



CAMPAGNA LUPIA (VE)
via S. d’Acquisto, 1a

ABANO TERME
via Martiri d’Ungheria,14 - Tel. e Fax 049 8602000

CAMPONOGARA (VE)
via P. Giovanni XXIII, 16

Sconto 50%
sull’acquisto del secondo* occhiale da sole.

*di valore uguale o inferiore al primo

PROMOZIONE SOLE (Valida fino al 31/03/2008)

Sconto 30% 
per occhiale da sole completo di lenti da vista**

** lenti di serie

CONCORSO LETTERARIO NAZIONALE
         VILLA MOROSINI

E’ stato bandito il suggetsivo concorso 
nazionale che già l’anno scorso ebbe 
così tanto successo anche nella no-
stra zona. Si tratta di opere di poe-

sia, narrativa, saggistica e poesia dialettale, 
edite dal 2002 al 2008. Sono previsti premi 

amministrazione
immobiliare 
euganea

   S.A.I.E s.n.c.
            Via A. Volta, 39 Cond. San Giorgio
 Tel. 049 667918 - 667277 - Abano Terme

Via A. Volta 64 (Z.I.) 35010 Taggì di Sopra - Villafranca Padovana
Tel. 049 9075104  - fax amm. 049 9079559

fax uff. tecnico 049 9079560
www.boxsystem.it   email: info@boxsystem.it

PER APPUNTAMENTO 333.961.7830

“Milingo e don Sante Sguotti alleati contro il 
celibato dei sacerdoti, si sono incontrati il 18 
gennaio.
E’ stato lo stesso monsignor Emmanuel 
Milingo a telefonare da Pompei a Don Sante 
Sguotti per chiedere un 
incontro. Il settantasettenne 
ex arcivescovo di Lusaka,  
nel 2001 ha sposato la co-
reana Maria Sung e che per 
questo è stato scomunicato 
dal Vaticano,
 “La politica attuale della Chie-
sa, ha detto Don Sante in ma-
teria di celibato dei sacerdoti 
si basa su un tabu’ medioevale 
radicato su qualcosa di profondo 
(Il celibato del clero risale in-
fatti al 1079 ed aveva allora 
come obiettivo quello di 
impedire la trasmissione 
ereditaria dei beni degli uomini di chiesa). 
Quando sara’ passata la nuova mentalita’, la 
nuova regola, dopo qualche anno, sembrerà 
persino impossibile che nel 2000 la Chiesa 

DON SANTE E MILINGO
    UNITI NELLA LOTTA

ancora 
potesse 
insistere nel 
voler entrare 
nell’inti-

mita’ delle persone 
e condizionarla”.  E 
Milingo da parte sua: «Il 
celibato non è mai stato 
un dogma, ma solo un 
modo per controllare i 
preti: lotteremo per far 

aprire gli occhi al Papa. Abbiamo scelto di 
vivere con una donna, ma non abbiamo 
commesso nessun peccato». Non è servito 

l’altolà del vescovo di Padova. 
Monsignor Milingo e Don Sante 
- scomunicato «latae sententiae» 
il primo e sospeso «a divinis» 
il secondo - hanno celebrato e 
servito messa a Grisignano, in 
provincia di Vicenza, di fronte a 
un centinaio di fedeli riuniti sotto 
al tendone di un hotel. Quanto 
a Monsignor Mattiazzo che ha 
sospeso il parroco di Monter-
sosso si è così espresso: «Si è 
posto fuori dalla Chiesa: vive in 
condizione maritale con una don-
na che non ha sposato, neppure 

civilmente, celebra la messa nonostante 
il divieto ricevuto, pretenderebbe perfino 
di continuare a dirigere una parrocchia. 
Mi sembra una persona infelice, che si è 
smarrita, provo pena per lui». 
La storia continua……. 
 
 Redazione informAbano

in denaro, in opere d’arte, in medaglie 
d’oro. La commissione giudicatrice 
è composta da noti atori tra cui Gian 
Antonio Cibotto, Augusto Alessandri, 
Angioletta Masiero, Gianfranco Turato, 
Cristiano Draghi. I testi dovranno esse-

re spediti en-
tro il 10 mag-
gio 2008 in 
quattro copie 
firmate alla 
Segreteria del 
Premio “Villa 
Morosini”, in 
via Bachelet, 
58 - Costa (Rovigo).  
Per informazioni ri-
volgersi al numero 
0425 497195 oppu-
re al 333 870361. 
 La premiazione 
avrà luogo dome-

nica 1 giugno 2008 alle ore 10,30 presso il 
Salone d’onore della stupenda Villa Morosini 
(già voluta dal Doge Francesco Morosini per 
opera dell’architetto Vincenzo Scamozzi) con 
l’intervento di alte personalità della cultura 
nazionale.      
    (F. B.) 



L'ATER - Azienda Territoriale Edilizia 
Residenziale è proprietaria di un immobile 
composto da 70 appartamenti, tutti abitati, 
in Piazza Sarpa nella nostra città di Abano 
Terme. L'ATER, oltre che proprietaria, 
è anche Amministratore delle spese 
comuni pagate dagli inquilini. Questo 
non sarebbe un problema se l'ATER si 
comportasse secondo quanto previsto 
dal nostro Codice Civile, ma ciò non 
accade in assoluto. Questa dualità 
comporta una strana realtà, perchè quando 
ci si rivolge all'Amministratore per segnalare i differenti 
e vari problemi che sono a carico e di competenza della parte 
proprietaria (che sono poi la stessa persona giuridica) o si ottengono del- le 
risposte scarne, sbrigative e sprezzanti o addirittura nessuna risposta.Dal 2002 non è 
stata convocata alcuna Assemblea per il rendiconto della gestione delle spese comuni e 
l'approvazione del Bilancio Consuntivo, che é obbligatoria per legge. E' scandaloso che i 
conguagli di quanto pagato da ogni inquilino non vengono inviati se non dopo 3 o 4 anni. 
L'area verde del condominio, confinante con altra proprietà di 30 appartamenti, non è 
stata recintata nonostante i non più tollerabili problemi di promiscuità. L'ATER sosteneva 
che il Regolamento Edilizio Comunale impediva la recinzione. La richiesta preventiva, per 
tale recinzione, presentata dagli inquilini ha ottenuto il parere favorevole del Comune di 
Abano ma incredibilmente ignorata dall' ATER. Un altro problema. Circonda l'edificio una 
galleria aperta con vari appartamenti a pianterreno sulla quale si aprono finestre ad altezza 
d'uomo senza alcuna protezione di inferiate o idonee tapparelle. Dopo vari furti, il timore 
si è diffuso soprattutto tra i molti anziani soli. Vista l'indifferenza dell'ATER è intervenuto 
il Commissario Barillari che ha chiesto all'ATER un incontro tra i suoi tecnici e quelli del 
Comune. Risposta secca dell'ATER. La richiesta "é da ritenersi: non accolta". Inoltre i 
passaggi pedonali esterni, in salita, che portano alla galleria sono stati pavimentati con 
mattonelle liscie e lucide, adatte solo per interni e perciò molto pericolose nel periodo 
invernale per la pioggia, l'umidità e le gelate; d'estate poi, a causa dell'escursione termi-
ca, la pavimentazione si rompe causando pericolosi avvallamenti e buche. Fino a 2 anni 
fa venivano sostituite (magari con colori diversi) ma poi più niente... abbandonati senza 
alcun intervento. E' urgente e necessario che la pavimentazione esterna venga rifatta 
con materiale adatto e duraturo così da prevenire i numerosi incidenti causati proprio dal 
maeriale non idoneo! Richieste in tal senso sono state inoltrate all'ATER che non risponde 
nemmeno.Gli inquilini sono stanchi di questa maniera arrogante di gestire i rapporti con le 
persone e qualora la nostra richiesta del 6/11/2006 per la convocazione dell'Assemblea 
Condominiale rimanga ancora senza risposta ci rivolgeremo al Difensore Civico per la 
tutela dei nostri sacrosanti diritti.
    
                       Giorgio Grazzini

L'ATER - Azienda Territoriale Edilizia 
Residenziale è proprietaria di un immobile 
composto da 70 appartamenti, tutti abitati, 
in Piazza Sarpa nella nostra città di Abano 

comporta una strana realtà, perchè quando 
ci si rivolge all'Amministratore per segnalare i differenti 
e vari problemi che sono a carico e di competenza della parte 

Problemi ATER di Piazza Scarpa

Abano.
Inquilini ATER di Piazza Scarpa 

«Lettera del 21 maggio 2006»
Nessuna risposta alla richiesta di chiarimenti spese 
condominiali.

«Lettera del 6 novembre 2006»
Nessuna risposta in merito alla recinzione tra 
condomini Cavazzano e Ater. (*)
Nessuna risposta in merito alla istallazione inferiate 
sulle aperture finestrate. (*)
Nessuna risposta in merito al rifacimento della 
disastrata pavimenttazione uscite esterne al 
condominio. 

(*) Problematiche prese in considerazione dal 
Commissario Prefettizio Barillari che invitò l’ATER 
a confrontarsi con il Comune di Abano su queste 
questioni. Il presidente dell’ATER Marcon rispose 
al Commissario in maniera poco consona al sua 
ruolo istituzionale rifiutando l’inivito del Comune e 
manifestando esplicitamente il non interessamento 
al confronto dei tecnici dell’Ater e il Comune per la 
soluzione dei problemi degli inquilini Ater.

Lettera Morta

Accesso Rampa Disabili

Le Foto di cui l’Amministratore
ATER deve andare Fiero

Per segnalare
 SOPPRUSI, DEGRADO, INGIUSTIZIE...
  telefonate al 329 2376936
 

Un anno fa avevamo denunciato il degrado
dei CONDOMINI ATER DI PIAZZA SCARPA
Da allora non è successo niente
e la situazione è ulteriormente peggiorata

Cittadini
di serie Z

Ripetere tutti i problemi che affl iggono gli inquilini dell’edifi cio ATER di Piazza 
Scarpa sarebbe inutile perchè sono sempre gli stessi aggravati e aumentati 
dall’incuria, dall’indifferenza e incapacità di chi dovrebbe amministrare un 
patrimonio pubblico con la diligenza di un buon padre di famiglia.
Con pazienza, buona volontà e grande spirito di sopportazione gli inquili-
ni Ater di Piazza Scarpa hanno cercato il dialogo per chiarire e risolvere 
i molti problemi tecnici e contabili con i responsabili dell’Ater. Tutto 
inutile. “Nessuna risposta, solo assoluto e sprezzante silenzio che in 
una società civile è quanto di più offensivo si possa usare” riferi-
scono gli interessati.   Ma ora il tempo della pazienza è scaduto. 
Gli inquilini hanno deciso di intraprendere 
un’azione legale 
presso il Difenso-
re 
Civico Regionale. 
La nostra reda-
zione continue-
rà a seguire da 
vicino questa 
incresciosa vi-
cenda.

«Non c’è peggior sordo
di chi non vuol sentire»
RACCOLTA FIRME E
RICORSO DEI CONDOMINI
ATER AL DIFENSORE
CIVICO REGIONALE 

PIAZZA DEL SOLE E DELLA PACE
Molti cittadini di Abano si sono rivolti al nostro giornale segnalando i numerosi 
incidenti capitati a causa della occulta scivolosità della pavimentazione della 
pubblica Piazza del Sole e della Pace. Un cittadino a proposito riassume così la 
questione ”Come si fa a realizzare una piazza a nord dove non batte il sole e 
utilizzare del marmo liscio quale pavimentazione senza alcuna manutenzione?”. 
Pioggia o ghiaccio... e per il malcapitato pedone non c’è scampo. Cadute che 
causano contusioni, ematomi, fratture ecc.  Venerdì 8 febbraio 2008 un signora 
85enne Teresa Friso transitando Piazza del Sole e della Pace per andare dal 
medico di famiglia è scivolata perchè il pavimento della piazza presentava, in 
ombra, occulti strati di ghiaccio diffi cilmente individuabili. La malcapitata signo-
ra non ha avuto scampo ed è rovinosamente caduta. Con l’intervento del 118 è 
stata trasportata alla locale casa di cura di Abano Terme dove è stata diagno-
sticata la rottura del femore. Per mancanza di posto letto è stata poi trasportata 
all’ospedale di Padova in ortopedia dove il giorno seguente è stata operata. Il 
Comune di Abano, che è tenuto a mantenere la piazza aperta al pubblico in 
condizioni che non costituiscano una situazone di insidia occulta per l’utente, 
dovrà ora rispondere dei danni subiti dalla signora e da altri utenti. Per evita-
re ulteriori sicuri incidenti ai cittadini-utenti della Piazza del Sole e della Pace 
sarebbe opportuno che l’amministrazione comunale assumesse iniziative atte 
metterla in sicurezza.



Alfio  Meticcio, maschio, 
colore fulvo/bianco, 2 anni, 
taglia media, molto bello e 
tanto buono. (Frapiero)

NurdA  Rottweiler di razza, 
4 anni, femmina, sorella di 
Black, colore nero focato, 
pelo corto, buona e socievole. 
(Frapiero)

Tel. 049 8601784

BlAck Rottweiler di razza, 
maschio, 4 anni, colore nero 
focato, pelo corto, buono e 
socievole. (Frapiero)

rudi Maschio, incrocio tra 
Labrador e pastore, 10 mesi, 
colore nero, taglia grande, vi 
conquistera’ con la sua dolcezza 
e vivacita’. (Frapiero)

A cura di Gianina Borger  e  Aldo Francisci

In collaborazione con il «Rifugio del Cane di Rubano»
PER ADOZIONI (anche a distanza) 049 630272

“Heino e Loretta 
ringraziano il giornale 

per averli aiutati
a trovare casa.

Non si dimenticano 
però dei loro amici 
ancora in rifugio”

GriNGo
meticcio, maschio, 5 anni, 
colore fulvo, taglia grande, 
molto buono e socievole.

leo Meticcio, maschio, colore 
fulvo, pelo corto, 10 anni, 
taglia grande, molto coccolone 
e bisognoso di una casa. 
(Rubano)

NuvolA Meticcio, femmina, 
10 mesi, sorella di Stella, 
taglia medio/piccola, nera, 
pelo lungo, molto buona ma 
impaurita. (Rubano)

StellA Meticcio, femmina, 
10 mesi,taglia medio/piccola, 
nera con petto bianco, pelo 
lungo, molto buona ma impau-
rita. (Rubano)

A cura di Aldo Francisci

Risotto coi rovinassi de anara
Ingredienti: 400 gr di riso • Olio e burro • Interiora di un’anatra 
• 1 bicchiere di vino rosso • Cipolla • Prezzemolo • Aglio • Sedano 
• Rosmarino • 1 cucchiaio di salsa di pomodoro
Mondare il fegatino e il ventriglio di un’anitra. Lavare bene bene le 
budelle aperte, dopo averle svuotate e tagliate per il lungo. Prelessare 
il ventriglio e anche le budelline, tagliare il tutto a pezzetti. Rosolare 
in olio e burro, aggiungere il fegatino pure a pezzetti e un trito fine di 
aglio, prezzemolo, sedano, rosmarino e abbondante cipolla. Irrorare 
con un bicchiere di vino rosso. Aggiungere 400 gr di riso. Mescolare 
sino a quando il vino sia evaporato. Aggiungere 1 cucchiaio di salsa di 
pomodoro e, a poco a poco 1 litro di brodo bollente. Legare con 50 
gr. di parmigiano e a fine cottura sistemare di pepe.

PROVERBI VENETI
     A cura di Aldo Francisci
Chi che bastona el so cavalo bastona la so scarsela.
Chi che ga le zuche no ga i porzei.
Chi che ga na vacheta ga na botegheta.
Chi che ga solo on porzelo lo ga belo, chi ga solo on tosato  lo ga mato.
Chi che ghe fà la barba al musso perde l’aqua e anca el saon.
Chi che zerca cavalo e fémena senza difeto, no’l gavarà mai cavalo in stala e 
fémena in leto.
Chi da galina nasse, da galina ruspa.
Chi leze el cartelo no magna vedèlo.
Chi no ghe piase galina col pien, merita pache opure velen.
Chi piègora se fà el lupo se lo magna.
Chi sparagna el gato magna.
Chi vol magnare on bon bocon, magna l’oca col scoton.
Chi vol stare san pissa spesso come on can.
Chi vole el can se lo ciapa par la coa.
Co la caveza se liga i cavai, co la parola i òmani.
Co’ canta el ciò xe finio de far filò.
Co’ canta el galo sola rosà, core l’aqua par la carezà.
Co’ canta le zigàle de Setenbre no conprare gran.
Co’ ghe n’è massa le cioche se beca.
Co’ la vaca tien su el muso, bruto tenpo salta suso.
Co’ se xe mussi ala matina se lo xe anca ala sera.
Co’ te nassi scarognà, te scanpi dal musso e la vaca te tra.
Co’ toneza de Jenaro chi ga quatro vache se ne magna on paro.

dal 8 al 15 marzo
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 15 al 22 marzo
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 22 al 29 marzo
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 29 marzo al 5 aprile
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922
dal 5 al 12 aprile
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 12 al 19 aprile
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 19 al 26 aprile
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 26 aprile al 3 maggio
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 3 al 10 maggio
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 10 al 17 maggio
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922

TURNI  MARZO - MAGGIO

«LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE»
- Sezione di Padova -

Sito internet gestito da Giannina Borgher: www.legacanepd.it

“Adotta 
un cane adulto,

la felicità non ha età”

Quattrozampe


